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Bilancio 2017, presentazione

Durante l’esercizio del 2017, il miglioramento continuo degli indicatori riferiti al servizio di 
igiene urbana gestito da Utilya può essere riepilogato in alcuni elementi che vale la pena di 
analizzare:
•	 un servizio uniforme in tutto il territorio;
•	 i costi medi pro capite tra i più bassi della provincia, a dimostrazione dell’attenzione posta 

sia alla programmazione del servizio che all’ottimizzazione delle risorse economiche;
•	 una percentuale di raccolta differenziata prossima all’80%, frutto di una efficace politica di 

valorizzazione del rifiuto;
•	 tutti i Comuni serviti sono “rifiuti free” (<75Kg./Ab.), a riprova che la qualità e la capilla-

rità del servizio offerto ha radicato nei cittadini una particolare sensibilità e attenzione alla 
tematiche ambientali.

In particolare esprimo soddisfazione per l’importante risultato raggiunto dalla società in meri-
to alla percentuale di raccolta differenziata che, anche a fini del computo previsto dal Decreto 
Regionale 288 del 2014, ha raggiunto un valore medio pari al 77,8%. Questo tecnicismo 
formale esalta il risultato di qualche comune che ha raggiunto un importante 80% di raccolta 
differenziata compiuta dai cittadini.
Gli sforzi nel trovare modalità e soluzioni (ad esempio, ma non solo, il potenziamento estivo in 
tutti i comuni della raccolta della plastica o il potenziamento in alcuni comuni della raccolta 
degli indumenti usati che altrimenti finirebbero nel secco indifferenziato) trovano effetto in 
questo importante risultato.
I dati prima ricordati dimostrati sul campo e l’apprezzamento per il servizio riscontrato dai 
cittadini, hanno rafforzato nei soci la consapevolezza che il modello gestionale di Utilya po-
tesse essere esteso ad altri comuni non soci (oltre che applicato anche ad ulteriori servizi per i 
comuni soci).
Ed infatti, nel corso del 2017, sei Comuni del Basso Vicentino hanno ritenuto Utilya la più 
idonea a subentrare nello svolgimento del servizio di raccolta dei rifiuti a seguito del fallimento 
della società incaricata Padova Tre. I comuni soci di Utilya, inclusi i soci privati, hanno ritenuto 
che una simile richiesta non potesse rimanere inascoltata e, richiamandosi al principio della 
“solidarietà amministrativa”, hanno ritenuto giusto andare in soccorso a comuni vicini che 
si sono trovati in un momento di difficoltà, aiutandoli a trovare una soluzione per la gestione 
del servizio di raccolta che non può essere sospeso senza inconvenienti di natura ambientale e 
igienico sanitaria. Il servizio è stato rilevato da Utilya senza creare alcun disagio per i cittadini 
ed in continuità operativa: cosa non scontata.
Pur nell’impegno profuso in questa operazione, la società ha saputo mantenere il proprio bi-
lancio in ordine, garantendo il rispetto delle previsioni e degli obiettivi. Il contenimento dei 
costi di raccolta e delle tariffe di smaltimento è stato determinato dai contratti pluriennali con i 
soci privati a seguito del partenariato pubblico privato (anno 2014!) del quale beneficiamo an-
cora. Grazie all’utilizzo delle risorse proprie, accumulate con gli accantonamenti degli esercizi 
precedenti, gli oneri finanziari per la gestione corrente sono estremamente ridotti.
La solidità dimostrata nel tempo può dar spazio alle nuove progettualità che l’assemblea dei 
soci nel corso del 2017, con una delibera di indirizzo, ha deciso di individuare nel novero delle 
molteplici finalità che Utilya può perseguire per lo sviluppo dell’area e per fornire ai cittadini 
risposte sostenibili e rispettose dell’ambiente.

IL PRESIDENTE
Ing. Fabio Dani
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I risultati del 2017

I risultati del 2017 evidenziano un ulteriore avanzamento della performance ambientale: 
tutti i Comuni soci, con l’esclusione di Zovencedo (che comunque rimane su livelli di ec-
cellenza), hanno registrato un miglioramento della % RD.

Tabella 1: risultati delle perfomances ambientali (%RD DGR 288/2014) conseguiti dai Comuni 
soci di Utilya nel 2017 confrontati con il 2016.

A livello di bacino di utenza, il comprensorio di Utilya registra un miglioramento di due
punti percentuali rispetto all’anno precedente.
Un importante risultato ottenuto nel 2017 riguarda il superamento degli obbiettivi del 
“Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali”. Il piano regionale stabilisce, infatti, che 
tutti i Comuni della Regione Veneto, entro il 31 dicembre 2020, debbano raggiungere 
una raccolta differenziata superiore al 76% e una produzione procapite di rifiuto urbano 
inferiore ai 420 kg/ab/anno.
Questo importante traguardo è stato raggiunto da tutti i Comuni soci di Utilya già nel 
corso del 2017, come evidenziato in Tabella 2: tutti i Comuni soci hanno superato la soglia 
del 76% di raccolta differenziata e la produzione procapite di rifiuti urbani è ben al di sotto 
della soglia fissata dalla normativa regionale (420 kg/ab./anno).
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Tale rilevante esito deve essere considerato come frutto di un percorso ben definito e por-
tato avanti con coerenza nel corso dell’ultimo decennio dalla Società e dalle Ammini-
strazioni Comunali, con una serie di azioni mirate che sono state attuate per favorire il 
miglioramento delle perfomances ambientali: controllo di conformità, attività di educa-
zione ambientale nelle scuole primarie, introduzione di nuovi sistemi di raccolta (si pensi 
al potenziamento delle frequenze di raccolta degli imballaggi in plastica e metalli, cd. 
“plastica e lattine”, nei mesi estivi), attività di formazione ed informazione svolta con gli 
strumenti comunicativi disponibili (portale web, Numero Verde gratuito, volantinaggio, 
cartelli informativi, ecc.) e, non da ultimo, l’introduzione di un maggiore controllo presso 
gli ecocentri comunali per scoraggiare l’utilizzo improprio da parte di utenze non dome-
stiche o di entità non autorizzate.
Tale costante impegno ha reso possibile, oltre alla costante crescita della % di RD con la
sempre più attenta selezione delle frazioni riciclabili o recuperabili da parte dei cittadini, 
anche il contenimento del naturale incremento della produzione di rifiuti che, come noto, 
è generato da un sempre maggior consumo di imballaggi.
La % di materiale avviato a recupero registra nel 2017 un valore pari al 82,4%. Tale indi-
catore considera anche la quota di rifiuto secco, che sottoposto a selezione prima dell’avvio 
a smaltimento, è stata ulteriormente recuperata ed avviata a riciclo.
Nel 2017, il 10,93% del secco raccolto era costituito ancora da materiali recuperabili che 
è stato dunque possibile riciclare.

Percentuale di rifiuti avviati a recupero e a smaltimento nel 2017.

Tabella 2: produzione procapite di rifiuti e %RD conseguita dai Comuni soci nel 2017.



6
BILANCIO 2017

Se si considera la % RD, calcolata sulla base delle definizioni stabilite dalla DGR 288/2014 
(metodo ufficiale stabilito dalla Regione Veneto per misurare le prestazioni del servizio di 
raccolta rifiuti), il risultato del comprensorio di Utilya, si attesta al 77,8%, con un +2,0% 
rispetto all’anno precedente.
La % RD, così calcolata, esprime la % di materiali che sono stati effettivamente recuperati 
perché esclude dal conteggio gli eventuali scarti che sono riscontrati anche nelle frazioni 
riciclabili. In sostanza tale indicatore, quindi, restituisce una misura di quanti dei rifiuti 
urbani raccolti vengono conferiti in discarica o ad inceneritore: più alta è la %RD così 
calcolata, minore è la quota di rifiuti avviati a smaltimento in discarica o ad inceneritore, 
inclusi gli eventuali scarti delle frazioni riciclabili e quindi migliore è il risultato ambientale 
conseguito.
L’andamento della produzione procapite di rifiuti è anch’esso un importante indicatore 
che esprime, da una parte un’immagine del livello di consumo delle varie realtà territoriali,
dall’altra può essere considerato un termometro della sensibilità ambientale che contrad-
distingue l’ambito sociale del territorio in analisi.
Occorre infatti ricordare che uno dei principali obbiettivi che viene posto dalla normativa, 
sia a livello comunitario, sia nazionale, sia regionale, è quello di ridurre la produzione di 
rifiuti.
Nell’ambito di Utilya la produzione di rifiuti procapite è passata dai 376 kg/ab./anno 
del 2013 ai 372 kg/ab./anno del 2017. Tale flessione, che potrebbe apparire trascurabile, 
costituisce in realtà un apprezzabile risultato. Si consideri, infatti, che il sistema attuale dei 
consumi continua a proporre un mercato che molto spesso non considera tra i propri ob-
biettivi la riduzione degli imballaggi e dei rifiuti. In quest’ottica, in un contesto di crescita 

La ripartizione dei rifiuti urbani ed assimilati raccolti nel 2017.
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economica come quella verificatasi, seppur ancora marginalmente, nel corso del 2017, il 
contenimento della crescita delle produzione dei rifiuti prodotti costituisce quindi un risul-
tato non trascurabile perché riflette ancora una volta il buon operato dei cittadini e delle 
Amministrazioni Comunali nella gestione del servizio rifiuti.
Come evidenziato nella Tabella 3, quindi tutti i Comuni soci di Utilya sono riusciti pertan-
to a contenere i livelli di produzione procapite di rifiuti all’interno delle soglie prefissate dal
Piano Regionale per la gestione dei rifiuti urbani e speciali (420 kg/ab./anno).
In particolare, è evidente come la principale riduzione dei rifiuti si è verificata nei Comuni 
che possiedono all’interno del proprio territorio grandi aree produttive (zone artigianali ed 
industriali) o grandi utenze che sono fonte di produzione di rifiuti speciali o grandi produt-
tori di rifiuti urbani.
L’aumento dei controlli sul conferimento di questi rifiuti ha quindi consentito di ridurre, in 
particolar modo nell’ultimo anno ad Alonte, Arcugnano e Lonigo il flusso di rifiuti speciali 
che molto spesso venivano conferiti presso gli ecocentri comunali.
Si veda ad esempio la sensibile riduzione dei rifiuti raccolti in ecocentro (Tabella 4), in par-
ticolare dei rifiuti ingombranti (Tabella 5): questa frazione di rifiuto, in assenza di controlli, 
si presta infatti facilmente al conferimento di rifiuti derivanti da attività produttive che 
vengono miscelati con i rifiuti di origine urbana.
Gli unici Comuni per i quali non si registrano diminuzioni sono Zovencedo e Villaga: gli 
utenti di Zovencedo, non avendo questo Comune struttura propria, accedono agli eco-
centri di Arcugnano e Val Liona e, essendo il servizio implementato da soli due anni, se 
ne deduce che la crescita registrata è dovuta ad un maggiore utilizzo, durante il secondo 
anno, del servizio da parte degli utenti di questo Comune; Villaga gestisce una parte dell’e-
cocentro comunale di Barbarano Vicentino e il presidio è effettuato direttamente da un 
appaltatore che l’Amministrazione Comunale individua autonomamente; in questo caso 
non è stato possibile intervenire per migliorare i controlli sui conferimenti.

Tabella 3: andamento della produzione procapite di rifiuti sul territorio dei Comuni soci di Utilya negli ultimi 5 anni.
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Andamento della produzione procapite di rifiuti nel comprensorio di Utilya nell’ultimo 
quinquennio.

Tabella 4: quantitativi di rifiuti raccolti negli ecocentri comunali nel biennio 2016/2017.
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Paniere dei rifiuti urbani ed assimilati

La Tabella 5 riassume le tipologie ed i quantitativi di rifiuti urbani ed assimilati gestiti 
nell’anno 2017 su tutto il comprensorio di Utilya.

Tabella 5: andamento della produzione di ingombranti sul territorio dei Comuni soci di Utilya 
negli ultimi 2 anni.

In particolare, l’analisi del paniere dei rifiuti evidenzia che l’aumento dei controlli sugli 
ecocentri ha influenzato i flussi di rifiuti in ingresso, con una diminuzione generalizzata a 
carico di tutte le frazioni di rifiuto il cui unico sbocco è rappresentato da queste strutture 
(inerti e calcinacci, rifiuti ingombranti, legno, pneumatici, verde e ramaglie).
I dati evidenziano una crescita sensibile della produzione di imballaggi in plastica e metalli:
tale incremento è senza dubbio legato alla nuova programmazione della raccolta domici-
liare per questa tipologia di rifiuto, durante i mesi estivi, che è stata implementata anche sul
territorio comunale di Lonigo.
L’introduzione della frequenza raccolta settimanale degli imballaggi in plastica e metalli e 
la contemporanea riduzione a quindicinale della frazione residua consente di stimolare un
sensibile miglioramento della differenziazione dei rifiuti.
Così, nel 2017, sul Comune di Lonigo con l’introduzione di tale sistema, è stato possibile
raccogliere il 7,8% in più di imballaggi in plastica e metalli, ottenendo al contempo una 
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diminuzione della frazione residua.
Tale trend è confermato per tutti i altri Comuni soci: al sensibile aumento della produzione
di imballaggi in plastica e metalli corrisponde il contenimento della crescita della frazione
residua da smaltire, a testimonianza della bontà dell’organizzazione del servizio proposto.

Andamento della produzione di imballaggi in plastica e metalli nell’ultimo quinquennio.

Tale organizzazione potrà, in futuro, essere esteso a tutta la durata dell’anno garantendo
così un ulteriore miglioramento della % RD.
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Utilya 2017, la specificità di ogni Comune

Il particolare assetto statutario e gestionale di Utilya consente di preservare e analizzare 
le specificità di ogni Comune socio. Di seguito, quindi, vengono quindi riportati i dati 
riguardanti ogni singola realtà comunale, attraverso una tabella che permette di analiz-
zare i trend di crescita della performance ambientale. Il calcolo della percentuale di Rac-
colta Differenziata (% R.D.) viene effettuato sulla base della normativa regionale vigente 
(D.G.R. Veneto, n° 288/2014).
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Le attività svolte da Utilya

Le attività che Utilya svolge, nel contesto del servizio di igiene urbana affidato dai Comuni 
soci sono di seguito elencate:
-	 raccolta dei rifiuti urbani con sistema “porta a porta” spinto per cinque frazioni di rifiuto 
(rifiuto organico, rifiuto residuo non riciclabile, imballaggi in carta e cartone, imballaggi 
in plastica e metalli, imballaggi in vetro);

-	 raccolta domiciliare dei rifiuti ingombranti con servizio su chiamata a frequenza mensile;
-	 raccolta domiciliare di verde e ramaglie con servizio su chiamata;
-	 raccolta domiciliare degli imballaggi in carta e cartone per le utenze commerciali: 

Comune di Lonigo;
-	 raccolta domiciliare degli imballaggi in vetro per le utenze commerciali: Comune di 

Lonigo;
-	 raccolta domiciliare per le attività di ristorazione dell’olio alimentare esausto;
-	 gestione e presidio dei centri di raccolta comunali per rifiuti urbani;
-	 servizio di pulizia stradale;
-	 svuotamento cestini;
-	 pulizia parchi e aree verdi;
-	 raccolta rifiuti abbandonati;
-	 servizio di raccolta rifiuti per manifestazioni popolari e mercati;
-	 servizio di assistenza telefonica “Numero verde”, attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 
08.30 alle ore 13.00;

-	 sportello utenze presso le sedi municipali dei Comuni soci;
-	 consegna domiciliare dei calendari del servizio;
-	 gestione portale web www.utilya.it;
-	 educazione ambientale presso i plessi scolastici dei Comuni soci;
-	 incontri divulgativi e informativi con la Cittadinanza.
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La gestione del servizio per conto dei Comuni 
di Agugliaro, Barbarano Vicentino, Castegnero, 
Mossano, Nanto e Noventa Vicentina

Nel 2017 la Società si è trovata nel frangente di dover operare in regime straordinario, 
a seguito di ordinanza sindacale, per gestire il servizio di raccolta dei rifiuti e di igiene 
ambientale per conto di alcuni Comuni di Basso Vicentino.
Dal 24/07/2017 al 31/12/2017, Utilya ha pertanto organizzato e gestito, attraverso la 
propria struttura, la raccolta dei rifiuti ed i servizi ambientali per i Comuni di Agugliaro, 
Barbarano Vicentino, Castegnero, Mossano, Nanto e Noventa Vicentina.
Per consentire l’ottimizzazione necessaria, sono stati rivisti in corso d’opera i calendari del 
servizio di alcuni Comuni (Nanto, Castegnero e Mossano) ed attivate tutte le procedure 
sindacali per l’assunzione del personale in servizio presso il precedente appaltatore.

In verde i Comuni gestiti in regime straordinario; in blu i Comuni soci.
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La modifica del servizio di raccolta dei rifiuti durante 
il periodo estivo

A partire dal 2017 anche il Comune di 
Lonigo ha aderito a questa organizzazione 
del servizio, che era già stata adottata dagli 
altri Comuni soci nel 2016. La nuova 
organizzazione del servizio è stata oggetto 
di apposita campagna informativa, con 
chiare indicazioni esplicative introdotte nel 
calendario del servizio e la distribuzione di 
un volantino informativo a tutte le utenze.

Tale nuova organizzazione prevede che 
nei mesi da giugno a settembre per tutti 
i Comuni soci sia effettuata l’inversione 
della frequenza di raccolta tra “secco non 
riciclabile” e “plastica e lattine”.
La frequenza di raccolta degli imballaggi 
in plastica e metalli (cd. “plastica e lattine”)
viene dunque raddoppiata passando 
da quindicinale a settimanale, mentre 
la frequenza di raccolta del “secco 
non riciclabile” passa da settimanale a 
quindicinale.

Per dare comunque un servizio igienico adeguato è stata mantenuta la possibilità di smaltire 
rifiuti come pannoloni e pannolini con frequenza settimanale: durante il periodo estivo, le 
utenze con neonati o anziani che necessitino di gestire settimanalmente questi rifiuti hanno 
potuto conferire tali rifiuti separatamente anche nelle settimane in cui la raccolta del secco 
non è prevista.

Tale servizio, che è stato implementato in considerazione del fatto che al giorno d’oggi le 
famiglie incontrano ormai le maggiori problematiche nel gestire i rifiuti da imballaggio 
in plastica, ha consentito di sensibilizzare maggiormente molte utenze alla corretta 
separazione di molte frazioni riciclabili.
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Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti

Dal 18 al 26 novembre 2017, Utilya ha aderito 
per il quinto anno consecutivo all’iniziativa 
europea denominata “Settimana Europea per 
la Riduzione dei Rifiuti”.
Tale iniziativa è volta a promuovere la 
realizzazione di azioni di sensibilizzazione sulla 
sostenibilità e sulla corretta gestione dei rifiuti 
in Europa e coinvolge enti pubblici, imprese, 
società civile e cittadini.
Ogni anno la SERR propone un tema legato 
alla prevenzione dei rifiuti: il 2017 è stato l’anno 
dedicato in particolare al tema del riuso e del 
corretto riciclo.
Le iniziative realizzate dai vari partecipanti 
hanno riguardato mostre, laboratori, incontri e 
quant’altro potesse essere utile alla promozione 
del rifiuto come risorsa, nell’ottica di una 
sempre più auspicabile economia circolare.
Nel 2017, in coordinamento con varie azioni svoltesi in tutta Europa su queste tematiche, 
in tutte le sedi delle scuole primarie dei Comuni soci si sono svolte lezioni di didattica 
ambientale, mirando al coinvolgimento degli alunni sull’importante tema “Diamo una 
seconda vita agli oggetti”.
Il progetto ha visto il coinvolgimento di circa 1200 alunni, suddivisi in 60 classi delle scuole 
primarie dei Comuni di Alonte, Arcugnano, Grancona, Lonigo, San Germano dei Berici, 
Villaga e Zovencedo. Tutti gli alunni hanno potuto usufruire di apposite lezioni organizzate 
dal personale del Laboratorio di Educazione Ambientale della Provincia di Vicenza.
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Alcuni momenti di partecipazione degli alunni durante la Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti 
del 2017.
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Il concorso per le Scuole nell’ambito del progetto di 
educazione ambientale
Durante la Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti del 2016, Utilya si è fatta 
promotrice di un concorso per le scuole a tema ambientale, coordinato sulle tematiche 
proposte durante le lezioni di didattica ambientale.
Tale concorso è stato rivolto a tutte le classi delle scuole primarie e dell’infanzia sui temi:
-	 prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti;
-	 la raccolta differenziata dei rifiuti.
Al termine dell’iniziativa formativa, svolta nel mese di novembre 2016, è stato proposto 
un laboratorio didattico con l’obbiettivo di coinvolgere gli alunni nella realizzazione di 
una campagna di comunicazione (manifesti, slogan, pubblicità progresso, messaggi 
informativi, ecc.) per sensibilizzare sulle tematiche ambientali affrontate il mondo degli 
adulti/extrascolastico.
La campagna di comunicazione è stata quindi realizzata attraverso un laboratorio creativo 
nel quale le classi o i gruppi di alunni hanno potuto liberamente individuare una forma di 
espressione per lanciare un messaggio di sensibilizzazione al mondo degli adulti sui temi 
della riduzione e della differenziazione dei rifiuti, a partire dal titolo dell’iniziativa.
I migliori lavori realizzati sono stati premiati con la consegna di una lavagna multimediale, 
di un videoproiettore e di un altoparlante dotato di microfono.

Momenti della premiazione del concorso per le scuole.
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La raccolta di rifiuti abbandonati

Sono purtroppo numerosi anche nel 2017 gli interventi svolti sui vari territori comunali per 
rimuovere e raccogliere rifiuti abbandonati.
In particolare tale servizio riguarda la pulizia di fossati e di aree marginali contigue alle 
principali aste viarie, lungo le quali continua ad essere presente il deprecabile fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti.
Durante il 2017, la Società, in collaborazione con le Amministrazioni Comunali socie, si 
è attivata per garantire la bonifica di luoghi particolarmente soggetti a questo fenomeno.

Bonifica del fossato lungo la Strada Provinciale n° 500 in territorio comunale di Lonigo.
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Bonifica dei rifiuti abbandonati lungo la Strada Militare di Arcugnano.

Raccolta rifiuti abbandonati in ambito collinare in territorio comunale di Val Liona.
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Numero Verde e Sportello per le Utenze

Nel 2017, il servizio Numero verde ha registrato n° 1597 contatti telefonici, con un 
incremento del 7,0 % rispetto all’anno precedente. Tale incremento è probabilmente 
legato all’ utilizzo del servizio anche da parte degli utenti dei Comuni gestiti in regime 
straordinario (Agugliaro, Barbarano Vicentino, Castegnero, Mossano, Nanto e Noventa 
Vicentina) che rappresentano il 16% dei contatti ricevuti.
Il Servizio di Numero Verde, attivo dal lunedì al venerdì, dalle 08.30 alle 13.00 si conferma 
essere un fondamentale strumento di comunicazione ed informazione. 
Il Numero Verde rappresenta infatti un valido supporto per risolvere eventuali problematiche 
o incertezze relative principalmente a:
-	 individuazione del punto di conferimento;
-	 modalità di confezionamento dei rifiuti;
-	 modalità di differenziazione dei rifiuti;
-	 problematiche varie.

Ripartizione percentuale della provenienza delle chiamata al Numero Verde.

Il 23,7% dei contatti ha riguardato la richiesta di informazioni generiche, il conferimento 
dei rifiuti al sistema “porta a porta”, la verifica del calendario del servizio, o la richiesta di
informazioni sulla modalità di corretta differenziazione dei rifiuti.
Sono pervenute, inoltre, richieste legate alla prenotazione del servizio di ritiro a domicilio 
dei rifiuti ingombranti (8,1%) e del servizio di raccolta delle ramaglie a domicilio (2,8%) o 
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per segnalare disguidi di servizio, quali la mancata raccolta dei rifiuti (34,7%). In questi casi 
le segnalazioni sono state oggetto di attenta verifica da parte dei tecnici di Utilya, al fine di 
monitorare l’andamento del servizio e risolvere in breve tempo eventuali problematiche sul
territorio.
In caso di mancata raccolta dei rifiuti, il Cittadino, qualora la segnalazione pervenga 
nell’arco della stessa mattinata, trova nel Numero Verde uno strumento di pronta risposta 
che consente l’immediato recupero del servizio.
Altra importante funzione svolta dal servizio di assistenza telefonica, riguarda la segnalazione 
di abbandono dei rifiuti del territorio (1,6% dei contatti), che permette di mantenere un 
adeguato controllo di questo deprecabile fenomeno, proprio con la collaborazione dei 
Cittadini.

Ripartizione numerica delle chiamate al Numero Verde, suddivise per tema.
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I dati economici di Utilya nel 2017

L’analisi dei dati economici riportata nella tabella seguente attraverso l’indice del costo 
procapite mette in evidenza, per il 2017, l’andamento dei costi del servizio.

Tabella 10. Costi procapite dei servizi di igiene ambientale nel triennio 2014-2015, comprensivi 
di IVA.

Confronto dei costi procapite per la gestione del ciclo dei rifiuti (€/ab./anno) sul comprensorio 
di Utilya nel 2017, nella Regione Veneto (dato 2016; fonte ISPRA) e in Italia (dato 2016; fonte 
ISPRA).

Se si considerano le fasce demografiche dei vari Comuni della Regione Veneto è possibile 
effettuare un confronto significativo sui risultati economici ottenuti dalla Società: i piccoli 
Comuni della provincia, infatti, si trovano a gestire servizi meno complessi, mentre le 
amministrazioni comunali dei paesi più popolati o delle città, per la presenza di centri 
storici sottoposti a flussi turistici, aree produttive (artigianali o industriali) o di utenza 
particolari (ospedali, scuole, case di cura, grandi esercizi commerciali) gestiscono servizi 
di igiene urbana molto più articolati e di conseguenza anche più gravosi dal punto di vista 
economico.
La figura seguente evidenzia questo confronto per fasce demografiche.
Ecco dunque che il costo medio procapite del servizio di raccolta rifiuti dei Comuni con 
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popolazione inferiore ai 5.000 abitanti in Veneto è pari 97,87 /abitante/anno: tutti i 
Comuni soci di Utilya appartenenti a questa fascia demografica (Alonte, Val Liona, Villaga 
e Zovencedo) hanno costi sensibilmente inferiori a questo valore.
Se si considerano i Comuni appartenenti alla fascia tra i 5.000 e i 10.000 abitanti, 
Arcugnano ha un costo medio procapite ben inferiore alla media regionale, pari a 113,03 
/abitante/anno.
Da ultimo, la Città di Lonigo registra un costo medio per la gestione del servizio di raccolta 
dei rifiuti che è inferiore del 47% rispetto al costo medio regionale per le realtà urbane 
caratterizzata da popolazione tra i 15.000 e i 50.000 abitanti (127,14/abitante/anno).

Confronto dei costi procapite per la gestione del ciclo dei rifiuti (€/ab./anno) per fasce 
demografiche nella Regione Veneto (dato 2016; fonte ISPRA) e in Italia (dato 2016; fonte ISPRA).
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BILANCIO AL 31/12/2017

Stato Patrimoniale Abbreviato
				    31/12/2017	 31/12/2016

ATTIVO
B) Immobilizzazioni
	 I       - Immobilizzazioni immateriali	 	 46.050	 60.546
	 II     - Immobilizzazioni materiali	 	 2.036.201	 2.064.986
	 III   - Immobilizzazioni finanziarie	 	 2.891	 2.891

Totale Immobilizzazioni (B)	 	 2.085.142	 2.128.423

C) Attivo circolante
	 I       - Rimanenze	 	 5.633	 2.490
	 II     - Crediti	 	 875.233	 465.441
	 	     esigibili entro l’esercizio successivo	 	 875.233	 465.441
	 III   - Disponibilità liquide	 	 17.723	 133.152

Totale attivo circolante (C)	 	 898.589	 601.083

D) Ratei e risconti		  21.509	 23.413

Totale attivo	 	 3.005.240	 2.752.919

PASSIVO
A) Patrimonio netto
	 I       - Capitale	 	 100.000	 100.000
	 II     - Riserva da sovrapprezzo delle azioni	 	 145.671	 145.671
	 IV   - Riserva legale	 	 28.411	 22.938
	 VI   - Altre riserve	 	 268.282	 214.285
	 IX   - Utile (perdita) dell’esercizio	 	 87.686	 109.470

Totale patrimonio netto	 	 630.050	 592.364

B) Fondi per rischi e oneri		  140.551	 125.551

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato		  236	 -

D) Debiti		  2.217.565	 2.032.308
	 esigibili entro l’esercizio successivo	 	 1.160.617	 867.736
	 esigibili oltre l’esercizio successivo	 	 1.056.948	 1.164.572

E) Ratei e risconti		  16.838	 2.696

Totale passivo	 	 3.005.240	 2.752.919
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Conto Economico Abbreviato
				    31/12/2017	 31/12/2016

A) Valore della produzione
	 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni	 	 2.954.877	 2.610.299
	 5) altri ricavi e proventi	 	 -	 -
	                  altri	 	 4.356	 102.930
	 Totale altri ricavi e proventi		  4.356	 102.930

Totale valore della produzione	 	 2.959.233	 2.713.229

B) Costi della produzione
	 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci	 	 12.247	 23.651
	 7) per servizi	 	 2.698.640	 2.375.263
	 8) per godimento di beni di terzi	 	 5.445	 5.811
	 9) per il personale	 	 -	 -
	 	 a) salari e stipendi	 	 4.451	 -
	 	 b) oneri sociali	 	 1.430	 -
	 	 c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza
	 	 altri costi del personale	 	 236	 -
	 	             c) trattamento di fine rapporto	 	 236	 -

	 Totale costi del personale		  6.117	 -
	 10) ammortamenti e svalutazioni	 	 -	 -
	 	 a/b/c) ammortamento delle immobilizz. immateriali e materiali,
	 	 altre svalutazioni delle immobilizz.	 	 47.672	 56.109
	 	             a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali	 	 16.637	 25.187
	 	             b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali	 	 31.035	 30.922
	 	 d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante
	 	 e delle disponibilità liquide	 	 1.517	 20.000

	 Totale ammortamenti e svalutazioni		  49.189	 76.109
	 11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci	 (3.144)	 -
	 12) accantonamenti per rischi	 	 15.000	 20.000
	 14) oneri diversi di gestione	 	 17.045	 12.335

Totale costi della produzione	 	 2.800.539	 2.513.169

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)		  158.694	 200.060

C) Proventi e oneri finanziari
	 16) altri proventi finanziari	 	 -	 -
	 	             d) proventi diversi dai precedenti	 	 -	 -
	 	                        altri	 	 244	 2.022
		              Totale proventi diversi dai precedenti		  244	 2.022

	 Totale altri proventi finanziari		  244	 2.022
	 17) interessi ed altri oneri finanziari	 	 -	 -
	 	             altri	 	 33.029	 38.380

	 Totale interessi e altri oneri finanziari		  33.029	 38.380

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis)	 	 (32.785)	 (36.358)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D)		  125.909	 163.702

20) Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
	 Imposte correnti	 	 43.370	 61.606
	 Imposte differite e anticipate	 	 (5.147)	 (7.374)
Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate		  38.223	 54.232

21) Utile (perdita) dell’esercizio		  87.686	 109.470
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Nota Integrativa, parte iniziale

Introduzione
Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2017.
Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi 
consecutivi, i limiti previsti dall’art. 2435-bis del codice civile.
Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile 
ed ai principi contabili nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rap-
presenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio.
Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 
2424 e 2425 del codice civile.
La nota integrativa, redatta ai sensi dell’art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le 
informazioni utili a fornire una corretta interpretazione del bilancio.

Criteri di formazione
Redazione del Bilancio
In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si at-
testa che, ai sensi dell’art. 2423, 3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste 
da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera 
e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute 
necessarie allo scopo.
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui 
all’art. 2423, commi 4 e 5 e all’art. 2423-bis comma 2 codice civile.
Il bilancio d’esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.
Principi di redazione del bilancio
La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella 
prospettiva di continuazione dell’attività. Ai sensi dell’art. 2423-bis c.1 punto 1-bis c.c., la rile-
vazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione 
o del contratto.
Nella redazione del bilancio d’esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il princi-
pio di competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria. Si è 
peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 
dopo la chiusura di questo.
Struttura e contenuto del Prospetto di bilancio
Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella 
presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente 
desunti.
Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati rag-
gruppamenti delle voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto 
dall’art. 2423 ter del c.c.
Ai sensi dell’art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate 
comparabili con l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna 
voce dell’esercizio precedente.

Criteri di valutazione
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono confor-
mi alle disposizioni del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 
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dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi, inoltre, non sono variati rispetto all’esercizio 
precedente tranne per quanto si specificherà in seguito nel commento delle singole voci.

Altre informazioni
Valutazione poste in valuta.
La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera.
Operazioni con obbligo di retrocessione a termine
La società, ai sensi dell’art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell’esercizio non ha posto in 
essere alcuna operazione soggetta all’obbligo di retrocessione a termine.

Nota Integrativa, attivo
Introduzione
I valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto 
dall’articolo 2426 del codice civile e in conformità ai principi contabili nazionali. Nelle sezioni 
relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.

Immobilizzazioni
Introduzione
Immobilizzazioni Immateriali
Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono 
iscritte nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione e vengono am-
mortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura.
Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svaluta-
zioni.
L’ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene 
assicuri una corretta ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni 
in oggetto:

Voci immobilizzazioni immateriali 	 Periodo
Configurazione software e allacciamento isole ecologiche	 5 anni in quote costanti
Progettazione ecocentro	 5 anni in quote costanti
Progettazione isole ecologiche	 5 anni in quote costanti

Immobilizzazioni materiali
I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui av-
viene il trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio 
al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui 
i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile.
Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalu-
tazione. L’ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, 
è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito:

Voci immobilizzazioni materiali 	 Aliquote %
Opere edili  recinzione ecocentro realizzazione isole ecologiche	 3%
Attrezzatura generica	 15%
Costi pubblicità	 20%
Attrezzatura varia	 25%
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Impianti specifici	 7,5%
Telefono mobile	 25%
Macchine ufficio elettroniche	 20%

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli 
applicati nell’esercizio precedente.
Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 
codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati 
indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali.

Terreni e fabbricati
Con particolare riferimento agli immobili sociali costituiti da abitazioni e/o da terreni, si pre-
cisa che gli stessi non sono stati assoggettati ad ammortamento, dal momento che tali cespiti 
non subiscono significative riduzioni di valore per effetto dell’uso. Eventuali riduzioni di valore 
risultano infatti compensate dalle manutenzioni conservative di cui sono oggetto.
Inoltre, si precisa che, la porzione di terreno non convessa in diritto di superficie, non è stru-
mentale all’attività di impresa in quanto trattasi di terreno edificabile non destinato attualmen-
te ad alcun utilizzo.

Attivo circolante
Introduzione
Gli elementi dell’attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 
11-bis dell’articolo 2426 del codice civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle 
rispettive voci di bilancio.

Rimanenze
Le rimanenze di beni sono state iscritte al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il 
valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.
Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione.

Prodotti finiti
Il costo delle rimanenze dei prodotti finiti e delle merci che presentano caratteristiche etero-
genee e non sono tra loro scambiabili è stato calcolato a costi specifici, ovvero attribuendo ai 
singoli beni i costi specificatamente sostenuti per gli stessi. Il valore così determinato è stato op-
portunamente confrontato, come esplicitamente richiesto dall’art. 2426 n. 9 del codice civile, 
con il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.
Dal confronto tra costo di acquisto/di produzione e valore di realizzazione desumibile dal 
mercato non sono emersi, per nessuno dei beni in magazzino, i presupposti per la valutazione 
in base al minore valore di mercato.
Trattasi di bidoncini per la raccolta dei rifiuti.

Crediti iscritti nell’attivo circolante
Introduzione
I crediti iscritti nell’attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalen-
dosi della facoltà concessa dall’art. 2435-bis c.c.; l’adeguamento a tale valore è stato effettuato 
mediante stanziamento di un fondo svalutazione crediti

Disponibilità liquide
Introduzione
Le disponibilità liquide sono valutate al valor nominale.
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Descrizione	 Dettaglio	 Consist.	 Increm.	 Spost.	 Spost.	 Decrem.	 Consist. finale
			   iniziale		  nella voce	 dalla voce
Disponibilità liquide
	 	 Banca c/c	 129.612	 444.023	 -	 125.756	 433.962	 13.917
		  Posta c/c	 3.498	 860	 -	 -	 560	 3.798
		  Cassa assegni	 -	 300	 -	 -	 300	 -
	 	 Cassa contanti	 41	 2.750	 -	 -	 2.784	 7
	 	 Arrotondamento	 -	 	 	 	 	 1
		  Totale	 133.151	 447.933	 -	 125.756	 437.606	 17.723

Crediti
Descrizione	 Dettaglio	 Consist.	 Increm.	 Spost.	 Spost.	 Decrem.	 Consist. finale
			   iniziale		  nella voce	 dalla voce
Crediti
	 	 Fatture da emettere	 17.505	 30.873	 -	 -	 17.645	 30.733
		  a clienti terzi
		  Note credito da
	 	 emettere a clienti terzi	 10.857-	 10.857	 -	 -	 8.977	 8.977-
	 	 Clienti terzi Italia	 298.057	 2.850.629	 -	 -	 2.589.332	 559.354
	 	 Fornitori terzi Italia	 -	 605	 350-	 -	 205	 50
	 	 Iva su acquisti	 -	 -	 -	 -	 -	 -
		  Iva su vendite	 -	 -	 -	 -	 -	 -
		  Erario c/liquidazione IVA	 56.603	 265.563	 -	 -	 159.130	 163.036
	 	 Iva in attesa di rimborso	 63.000	 115.003	 -	 -	 116.003	 62.000
		  Ritenute subite su
	 	 interessi attivi	 80	 6	 -	 -	 80	 6
	 	 Altre ritenute subite	 36	 -	 -	 -	 36	 -
	 	 Erario c/acconti IRES	 30.926	 53.217	 -	 -	 30.926	 53.217
	 	 Erario c/acconti IRAP	 8.297	 10.392	 -	 -	 8.297	 10.392
		  Crediti per imposte
	 	 anticipate	 10.117	 -	 -	 -	 75	 10.042
	 	 Crediti IRES per
	 	 imposte anticipate	 52.426	 4.637	 -	 -	 -	 57.063
		  Crediti IRAP per
	 	 imposte anticipate	 4.286	 585	 -	 -	 -	 4.871
	 	 Fondo svalutaz. crediti
	 	 verso clienti	 65.036-	 -	 -	 -	 1.517	 66.553-
	 	 Arrotondamento	 -	 	 	 	 	 1-

		  Totale	 465.440	 3.342.367	 350-	 -	 2.932.223	 875.233
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Nota Integrativa, passivo e patrimonio netto

Introduzione
Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in con-
formità ai principi contabili nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i 
criteri applicati nello specifico.

Patrimonio netto
Introduzione
Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel 
principio contabile OIC 28.

Variazioni delle voci di patrimonio netto
Introduzione
Con riferimento all’esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni 
delle singole voci del patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in 
bilancio.

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto

Descrizione	 Dettaglio	 Consist.	 Increm.	 Spost.	 Spost.	 Decrem.	 Consist. finale
			   iniziale		  nella voce	 dalla voce
Capitale
		  Capitale sociale	 100.000	 -	 -	 -	 -	 100.000
		  Totale	 100.000	 -	 -	 -	 -	 100.000
Riserva da sovrapprezzo
delle azioni
		  Riserva da
	 	 sovrapprezzo	 145.671	 -	 -	 -	 -	 145.671
		  Totale	 145.671	 -	 -	 -	 -	 145.671
Riserva legale
		  Riserva legale
	 	 (con utili fino al 2016)	 22.938	 5.473	 -	 -	 -	 28.411
		  Totale	 22.938	 5.473	 -	 -	 -	 28.411
Altre riserve
	 	 Ris. straordin.
	 	 (con utili fino al 2016)	 214.284	 53.997	 -	 -	 -	 268.281
	 	 Riserva diff. arrotond.
	 	 unità di Euro	 -	 -	 -	 -	 -	 -

	 	 Arrotondamento	 -					     1
		  Totale	 214.284	 53.997	 -	 -	 -	 268.282
Utile (perdita)
dell’esercizio
		  Utile d’esercizio	 109.470	 87.686	 -	 -	 109.470	 87.686
		  Totale	 109.470	 87.686	 -	 -	 109.470	 87.686

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto
Introduzione
Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specifica-
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zione della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta 
utilizzazione nei precedenti tre esercizi.

Fondi per rischi e oneri
Introduzione
La costituzione dei fondi è stata effettuata in base ai principi di prudenza e di competenza, 
osservando le prescrizioni del principio contabile OIC 31. Gli accantonamenti correlati sono 
rilevati nel conto economico dell’esercizio di competenza, in base al criterio di classificazione
“per natura” dei costi.

Altri fondi
Nel seguente prospetto è illustrata la composizione della voce di cui in oggetto, in quanto risul-
tante iscritta in bilancio, ai sensi dell’art. 2427 c.1 del codice civile.

Descrizione	 Dettaglio	 Importo esercizio corrente

Fondi per rischi e oneri

	 Altri fondi per rischi e oneri differiti	 140.551

	 Totale	 140.551

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Introduzione

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall’art. 2120 del codice civile, 
tenuto conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie pro-
fessionali, e comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei 
coefficienti ISTAT.
L’ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le 
cessazioni del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell’esercizio e rappresenta il debito 
certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio.
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Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

	 Variazioni nell’esercizio -	 Variazioni nell’esercizio -	 Valore di fine esercizio
	 Accantonamento	 Totale
Trattamento di fine rapporto
di lavoro subordinato	 236	 236	 236
Totale	 236	 236	 236

Debiti
Introduzione
I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa 
dall’art. 2435-bis c.c.

Descrizione	 Dettaglio	 Consist.	 Increm.	 Spost.	 Spost.	 Decrem.	 Consist. finale
			   iniziale		  nella voce	 dalla voce
Debiti
	 	 Banca c/c	 -	 2.598.485	 125.756-	 -	 2.405.613	 67.116
		  Mutui ipotecari
	 	 bancari	 1.164.572	 -	 -	 -	 107.624	 1.056.948
	 	 Fatture da ricevere
	 	 da fornitori terzi	 92.290	 65.214	 -	 -	 66.313	 91.191
	 	 Note credito da	
	 	 ricevere da fornit.terzi	 31.852-	 14.435	 -	 -	 4.050	 21.467-
	 	 Fornitori terzi Italia	 704.398	 2.942.752	 -	 350	 2.756.634	 890.166
	 	 Partite commerciali
	 	 passive da liquidare	 -	 3.379	 -	 -	 -	 3.379
	 	 Erario c/riten.su
	 	 redd.lav.dipend.e assim.	 234	 860	 -	 -	 833	 261
	 	 Erario c/ritenute su
	 	 redditi lav. auton.	 6.400	 2.994	 -	 -	 9.394	 -
	 	 Addizionale
	 	 Provinciale su TIA	 2.225	 -	 -	 -	 -	 2.225
	 	 Erario c/IRES	 51.214	 35.334	 -	 -	 51.214	 35.334
	 	 Erario c/IRAP	 10.379	 8.049	 -	 -	 10.392	 8.036
	 	 INPS dipendenti	 -	 1.766	 -	 -	 1.195	 571
	 	 INPS collaboratori	 394	 3.602	 -	 -	 3.364	 632
	 	 Anticipi da clienti
	 	 terzi e fondi spese	 29.792	 -	 -	 -	 -	 29.792
	 	 Debiti v/amministratori	 2.263	 13.860	 -	 -	 13.319	 2.804
	 	 Personale c/retribuzioni	 -	 3.550	 -	 -	 2.974	 576
	 	 Soci c/utili	 -	 50.000	 -	 -	 -	 50.000
	 	 Arrotondamento	 -	 	 	 	 	 1

		  Totale	 2.032.309	 5.744.280	 125.756-	 350	 5.432.919	 2.217.565

Ratei e risconti passivi
Introduzione
I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ri-
partizione dei costi e/o ricavi comuni a due esercizi.
Nell’ iscrizione così come nel riesame di risconti passivi di durata pluriennale è stata verificata 
l’esistenza ovvero la permanenza della condizione temporale. Laddove tale condizione risulta 
cambiata sono state apportate le opportune variazioni che di seguito si evidenziano.
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Descrizione	 Dettaglio	 Consist.	 Increm.	 Spost.	 Spost.	 Decrem.	 Consist. finale
			   iniziale		  nella voce	 dalla voce
Ratei e risconti
	 	 Ratei passivi	 2.696	 14.338	 -	 -	 196	 16.838

		  Totale	 2.696	 14.338	 -	 -	 196	 16.838

Nota integrativa, altre informazioni
Introduzione
Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal Codice Civile.

Compenso organo di revisione legale dei conti
Nel corso dell’esercizio sono stati erogati, al revisore legale dei conti, i seguenti compensi:
-	 Per l’attività di revisione legale dei conti € 4.716 oltre IVA e oneri di legge.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate
Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effet-
tuate operazioni con parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato 
patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Con riferimento al punto 22-quater dell’art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di 
rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull’anda-
mento patrimoniale, finanziario ed economico.

Azioni proprie e di società controllanti
Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 nn. 3 e 4 del codice civile, si precisa che la so-
cietà, nel corso dell’esercizio, non ha posseduto azioni o quote della società controllante.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite
Commento
Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l’organo amministrativo Vi propone di destina-
re come segue l’utile d’esercizio:
• euro 4.384,00 alla riserva legale;
• euro 83.302 alla riserva straordinaria;
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Lonigo, 20/03/2017
Per il Consiglio di Amministrazione
Fabio Dani, Presidente

Nota integrativa, parte finale
Commento
Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto 
economico, rendiconto finanziario e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto 
la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico dell’eserci-
zio e corrisponde alle scritture contabili.
Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2017 unitamente con la 
proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’organo ammini-
strativo. Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili
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